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storia, che sempre cercavano di valorizzarne gli 
aspetti di purificazione interiore, devozione 
spirituale e rafforzamento morale, al di là 
dell'elemento più immediato della richiesta di una 
grazia particolare, soprattutto riguardante le 
guarigioni. Nell'ambito cristiano, i pellegrini 
avevano sempre prediletto i luoghi sacri della 
Terra Santa, nonché le tombe e le reliquie dei santi 
e dei martiri, pertanto i nomi di Gerusalemme, 
Roma e Compostela erano certamente i più noti. 
Proprio per permettere ai pellegrini di raggiungere 
le loro mete, in età medioevale l'Europa disponeva 
di una capillare rete di ospedali e centri di 
accoglienza, gestiti da apposite confraternite 
oppure da ecclesiastici o religiosi conventuali, in 
alcuni casi da laici, specializzati appunto 
nell'assistenza ai pellegrini. Tuttavia, spesso, 
anche la generosità dei singoli costituiva un sicuro 
punto di riferimento per chi decideva di 
incamminarsi lungo le strade del pellegrinaggio; 
non a caso, in quegli anni, la disinteressata 
"accoglienza del pellegrino" era raccomandata 
come una delle cosiddette opere di misericordia, 
tra le più gradite a Dio. Rocco, dunque, 
percorrendo la via Francigena, decise di 
intraprendere un pellegrinaggio di penitenza verso 
Roma, per venerarvi le tombe dei santi apostoli e 
martiri. Naturalmente si acconciò secondo il 
tradizionale abbigliamento dei pellegrini: un 
cappello a larghe falde, per proteggersi dalla 
pioggia; un bastone (il cosiddetto bordone) con 
appesa la zucca quale borraccia; un mantello lungo 
fino ai fianchi; una o più conchiglie, per attingere 

abbracciare la povertà di Cristo e giunse al punto 
di indossare un ruvido sacco, mendicando il pane 
a Piacenza, tra lo stupore e 1o scandalo dei suoi 
conoscenti. Dopo la partenza da Piacenza, le 
notizie su· san Rocco ridiventano incerte e le 
antiche fonti scritte dimostrano chiaramente di 
essere ritornate a basarsi, in modo molto più 
marcato, su fonti indirette, tradizioni leggendarie e 
notizie confuse. San Rocco, nel suo cammino, si 
trovò implicato nella precaria situazione politica 
del tempo, cioè in un pericoloso stato di guerra; 
guardato con sospetto per le sue miserevoli 
condizioni, fu scambiato per una spia, e quindi 
venne mTestato e condotto a] cospetto del 
governatore del luogo. Interrogato, rifiutò di 
rivelare il proprio nome, per non infrangere il voto 
solenne con il quale si era impegnato di fronte a 
Dio a rinunciare ad ogni privilegio nobiliare, per 
presentarsi dovunque solo ed esclusivamente 
come uno sconosciuto ed «umile pellegrino e 
servitore di Gesù Cristo». Tale atteggiamento, in 

quel clima di tensione, ovviamente accentuò i 
sospetti delle autorità, che decisero di farlo gettare 
in uno squallido carcere a Voghera. San Rocco vi 
trascorse ben cinque anni, che egli visse come una 
sorta di purgatorio per l'espiazione dei peccati. 
Quando la morte si stava approssimando, si 
verificarono diversi prodigi, tipici di ogni 
agiografia dei santi; decisamente più probabile è 
che egli abbia chiesto a Dio dì concedergli una 
grazia, e cioè di donare la guarigione ai malati che 
avessero invocato la sua memoria nel nome di 
Cristo. La morte sopraggiunse, secondo la 
tradizione, il 16 di agosto, l'indomani della festa 
dell'Assunzione di Marìa, in un anno compreso fra 
il 1376 ed il 1379. Severina Carpentieri 
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8-04-23: __ con,fessioni: ore 23,00. Veglia(fuoco, ce-
ro)messa,acqua lustrale) ..
9-04-13: ore 11, 15 solenne a S.Maria,ore 17, 15 a
SLorenzo;nwnerosa la partecipazione dei fedeli.
l () .. 04-23: 1nessa e acqua santa a S.Anatolia.
2�?)J4-23: Novena per la Madonna del Cuore.
2f:Jlt:_:.lL1hduo(Madonna del Cuore) di Fra 
A nronino Tilleri 
lZ:f!{-_JL_Si squadra per l 'Jnfiorota la Piazza 
i8.::_Qj-23;__Apertura mostra "Van Gogh"; si 
disegnono i quadri in Piazza;addobbo Chiesa. 
29-04--23: ore 15.30,apertura Chiesa,doppia
recita del ,5.Rosario.quello meditato alle ore
16, 30:canlo della Salve Regina,Ave l'vlaris Stella,
scende 1 'lrnnwgine tra ifedelifìno alla Piazzetta(
munita di tdeschermo):presiede Afons.Andrea Ri­
pa(Seg. Trilnmale E'ccl.),pensiero.litanie. benedi-

; ::ione; ore 19, 00. concelebrazione con klons. Ripa,
chiusura l'hiesa alle 24, OO;mentre a S.Loren-

t . l " j . ::.o.concerto e presen.azzone opusco o .11rco
(/otico " e addobho paese da parte del Comitato;
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